
Gioisci , figlia di Sion, 
           sol         re                      mi- 
perché Dio ha posato il suo sguardo 
 do       mi-             re              mi- 
sopra di te,    ti ha colmata di grazia. 
  Do    re       mi- 
Rallegrati, Maria, 
        sol       re            mi-    do       mi- 
il Signore in te ha operato meraviglie 
  re               mi- 
 per il suo popolo. 
  
       Do               re          sol         mi-                      re    

Oggi si è compiuta in te la speranza dell’umanità. 
  Do    re           sol 
 Oggi per il tuo sì, 
                  mi-          re                      do 
Dio ci ha dato la salvezza, per il tuo sì 
 Do        re              mi- 
Dio è venuto tra noi. 
  
  

Gioisci, figlia di Sion, 
ora, in te, il cielo dona alla terra 
una pioggia di grazie, 
sorgenti di vita. Rallegrati, Maria, 
quella spada che ha trafitto l’anima tua 
ti ha resa madre di tutti noi. Rit. 
  
Gioisci, Madre di Dio,  
una nuova lode s’innalza al tuo nome in quest’era, 
un canto vivo di gloria. 
La tua voce sul nulla di noi, 
faccia udire su tutta la terra 
le note più alte di un nuovo Magnificat. Rit. 

 

 

Io t'invoco, o Dio verità,Io t'invoco, o Dio verità,Io t'invoco, o Dio verità,Io t'invoco, o Dio verità,    
nel quale, del quale, per il qualenel quale, del quale, per il qualenel quale, del quale, per il qualenel quale, del quale, per il quale    

sono vere tutte le cose.sono vere tutte le cose.sono vere tutte le cose.sono vere tutte le cose.    
Dio, da cui sfuggire è smarrirsi,Dio, da cui sfuggire è smarrirsi,Dio, da cui sfuggire è smarrirsi,Dio, da cui sfuggire è smarrirsi,    

a cui tornare è risorgere,a cui tornare è risorgere,a cui tornare è risorgere,a cui tornare è risorgere,    
in cui abitare è vivere.in cui abitare è vivere.in cui abitare è vivere.in cui abitare è vivere.    

Dio, che nessuno perde,Dio, che nessuno perde,Dio, che nessuno perde,Dio, che nessuno perde,    
se non inganna se stesso;se non inganna se stesso;se non inganna se stesso;se non inganna se stesso;    

che nessuna cerca,che nessuna cerca,che nessuna cerca,che nessuna cerca,    
se la grazie non lo indirizza;se la grazie non lo indirizza;se la grazie non lo indirizza;se la grazie non lo indirizza;    

che nessuno trova,che nessuno trova,che nessuno trova,che nessuno trova,    
    se non è puro.se non è puro.se non è puro.se non è puro.    

Dio, che abbandonare Dio, che abbandonare Dio, che abbandonare Dio, che abbandonare     
è come morire,è come morire,è come morire,è come morire,    

che attendere è come amare;che attendere è come amare;che attendere è come amare;che attendere è come amare;    
che intuire è come possedere.che intuire è come possedere.che intuire è come possedere.che intuire è come possedere.    

Dio, a cui ci spinge la Fede,Dio, a cui ci spinge la Fede,Dio, a cui ci spinge la Fede,Dio, a cui ci spinge la Fede,    
a cui ci conduce la Speranza,a cui ci conduce la Speranza,a cui ci conduce la Speranza,a cui ci conduce la Speranza,    

a cui ci unisce la Carità.a cui ci unisce la Carità.a cui ci unisce la Carità.a cui ci unisce la Carità.    
Sant'Agostino Sant'Agostino Sant'Agostino Sant'Agostino     



 

 

2222    

Dalla lettera di San Paolo ai Romani 8,1-7 
Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché 
la legge dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del pec-
cato e della morte. Infatti ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la 
rendeva impotente, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una 
carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il pec-
cato nella carne, perché la giustizia della legge si adempisse in noi, che non cam-
miniamo secondo la carne ma secondo lo Spirito.  
Quelli infatti che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli 
invece che vivono secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito. Ma i desideri della 
carne portano alla morte, mentre i desideri dello Spirito portano alla vita e alla 
pace. Infatti i desideri della carne sono in rivolta contro Dio, perché non si sotto-
mettono alla sua legge e neanche lo potrebbero.  
 
VANGELO      Mt 11,16-19 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: "A chi paragonerò io questa generazione? 
Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compa-
gni e dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un 
lamento e non avete pianto. È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e 
hanno detto: Ha un demonio. È venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e 
dicono: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma 
alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere". 
 
 
Antifona: O Sapienza che uscita dalla bocca dell'Altissimo, raggiungi gli estremi confini 
e con forza e soavità disponi ogni cosa, vieni ad insegnarci la via della prudenza. 
 

MAGNIFICAT   
 

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo 
alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome, Per Cristo nostro 
Signore. 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen.  

 

CANTO INIZIALE 

 

 

11111111    

Sono qui a lodarti (Re) 
Re La Mi- 
Luce del mondo, nel buio del cuore 
Re La Sol 
Vieni ed illuminami 
Re La Mi- 
Tu mia sola speranza di vita 
Re La Sol 
Resta per sempre con me 
Re La 
Coro: Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Si- Sol 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
Re La 
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
Si- Sol 
Degno e glorioso sei per me. 
Re della storia e Re nella gloria 
Sei sceso in terra fra noi 
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 
La Re Sol 
Finale: Non so quanto è costato a Te 
La Re Sol 
Morire 
sulla 
croce lì 
per me 
(bis)  
Gioisci 
figlia di 
Sion 



 

 

10101010    

CANTO INIZIALE 
 
Dalla lettera di San Paolo ai Romani 12,14-21 
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi 
con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Ab-
biate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo 
alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi 
stessi.  
Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a 
tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace 
con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all'ira 
divina. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò, dice il 
Signore. Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha se-
te, dagli da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra 
il suo capo. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.  
 
 VANGELO    Mt 1,18-24 
Dal vangelo secondo Matteo 

 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essen-

do promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si tro-
vò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e 
non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pen-
sando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 
disse: «Giuseppe, figlio  di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa parto-
rirà un figlio  e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il  suo popolo dai suoi 
peccati».

 
 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: 
  Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio   
  che sarà chiamato Emmanuele,  
che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l`angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 
 
 Antifona: O Astro che sorgi splendore di eterna luce e sole di giustizia: vieni ed illu -
mina chi siede nelle tenebre e nell'ombra di morte.

 
 

MAGNIFICAT     

 

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risve-
gliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome, Per Cri-
sto nostro Signore. 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen.   

 

3333    

CANTO INIZIALE 
 
Dalla lettera di San Paolo ai Romani 8,8-13 
Quelli che vivono secondo la carne non possono piacere a Dio.  
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E 
se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa 
della giustificazione. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in 
voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi.  
Così dunque fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la 
carne; poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece con l'aiuto dello Spirito 
voi fate morire le opere del corpo, vivrete.  
 
VANGELO    Mt 11,2-11 
Dal vangelo secondo Matteo 

 
 In quel tempo Giovanni intanto, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: «Sei tu colui che deve ve-
nire o dobbiamo attenderne un altro?». Gesù rispose: «Andate e riferite a Giovanni ciò 
che voi udite e vedete:  I ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono 
guariti, i sordi riacquistano l`udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona 
novella, e beato colui che non si scandalizza di me». Mentre questi se ne andavano, Gesù 
si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una 
canna sbattuta dal vento? Che cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in 
morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! E allora, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. Egli è colui, 
del quale sta scritto: 
 Ecco, io mando davanti a te il  mio messaggero  
  che preparerà la tua via davanti a te.  
 In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il  Bat-
tista; tuttavia il  più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. 
Antifona: O Signore e condottiero della casa d'Israele, che apparisti a Mosè nella fiamma del 
roveto ardente e gli desti una legge sul Sinai: vieni a redimerci con la potenza del tuo braccio. 
 
MAGNIFICAT    

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo 
alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome, Per Cristo nostro 
Signore. 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen.

  



 

 

4444 
   

CANTO INIZIALE 
 

Dalla lettera di San Paolo ai Romani 8,14-17 
Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di 
Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella pau-
ra, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gri-
diamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo 
figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 
Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche 
alla sua gloria.  
 
 

Dal Vangelo secondo Matteo    Mt 1, 1-17 
 Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abra-
mo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi 
fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm 
generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naas-
sòn generò Salmòn, Salmòn generò Booz da Racab, Booz generò Obed da 
Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone 
da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Ro-
boamo generò Abìa, Abìa generò Asàf, Asàf generò Giòsafat, Giòsafat ge-
nerò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, 
Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, 
Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della 
deportazione in Babilonia. Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia ge-
nerò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle generò Abiùd, Abiùd 
generò Elìacim, Elìacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò 
Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, 
Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, 
dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. 

La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di 
quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quat-
tordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici. 
 
Antifona: O Radice di Jesse posta a segnale dei popoli: innanzi a cui faran-
no silenzio i re e che le genti invocheranno: vieni a liberarci e non tardare. 
 

MAGNIFICAT 
 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci 
risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo 
nome, Per Cristo nostro Signore. 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.  Amen.  

 

9999    

CANTO INIZIALE 
 

Dalla lettera di San Paolo ai Romani 12,9-13 
La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; 
amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicen-
da. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Si-
gnore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella pre-
ghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.  
 
Dal Vangelo secondo Luca    Lc 1, 46-55 
 
In quel tempo Allora Maria disse: 
« L`anima mia magnifica il  Signore  
e il  mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
perché ha guardato l`umiltà della sua serva.  
D`ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l`Onnipotente e Santo è il  suo nome:  
 di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono.  
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 ha rovesciato i potenti dai troni, 
 ha innalzato gli umili;  
 ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato a mani vuote i ricchi.  
 Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». 

 

 

MAGNIFICAT     
 

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci 
risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo no-
me, Per Cristo nostro Signore.  

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen. 



 

 

8888    

CANTO INIZIALE 
 
Dalla lettera di San Paolo ai Romani 12,1-8 
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come 
sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non con-
formatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra 
mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfet-
to. Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più 
di quanto è conveniente valutarsi, ma valutatevi in maniera da avere di voi una giu-
sta valutazione, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, co-
me in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la 
medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo 
e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo pertanto doni 
diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eser-
citi secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l'inse-
gnamento, all'insegnamento; chi l'esortazione, all'esortazione. Chi dà, lo faccia con 
semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le 
compia con gioia.  
 

Dal Vangelo secondo Luca    Lc 1, 39-45 
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il sa-
luto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Si-
gnore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il 
bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’a-
dempimento delle parole del Signore». 
 

 
Antifona: O Emmanuele nostro Re e Legislatore, sospiro delle genti e loro salvato-
re: vieni a salvarci, Signore Dio nostro. 
 
MAGNIFICAT    
 
 

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci 
risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo 
nome, Per Cristo nostro Signore. 
 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen. 

 
 

 

5555 
   

CANTO INIZIALE 
 
Dalla lettera di San Paolo ai Romani 8,18-27 
Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla 
gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.  
La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli  di Dio; essa infatti è 
stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l'ha sot-
tomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, 
per entrare nella libertà della gloria dei figli  di Dio. Sapppiamo bene infatti che tutta la 
creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma an-
che noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando 
l'adozione a figli , la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati 
salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno gia vede, 
come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendia-
mo con perseveranza.  
Allo  stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemme-
no sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con 
insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i 
desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.  
 
Dal Vangelo secondo Matteo    Mt 1, 18-24 
 

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non 
voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto

 
  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un 
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio  di Davide, non temere di pren-
dere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spi-
rito Santo. Essa partorirà un figlio  e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il  
suo popolo dai suoi peccati». 
 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Si-
gnore per mezzo del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio 
che sarà chiamato Emmanuele”, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l`angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa. 

 Antifona: O chiave di David e scettro della casa d'Israele, che apri e nessuno può chiu-
dere; chiudi e nessuno può aprire: vieni e libera il prigioniero dal carcere ove siede 
nelle tenebre e nell'ombra di morte.

 
 

MAGNIFICAT 

 

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci ri-
svegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome, 
Per Cristo nostro Signore. 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen. 



 

 

6666 
   

CANTO INIZIALE 
 Dalla lettera di San Paolo ai Romani 8,28-30 
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono 
stati chiamati secondo il  suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li  
ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il  
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li  ha anche chiamati; quelli 
che ha chiamati li  ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li  ha anche glorificati.  

 VANGELO      Lc 1,5-25 
Dal vangelo secondo Luca 
Al  tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe 
di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti 
davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma 
non avevano figli , perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 
Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l'usan-
za del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta 
dell'incenso. Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. Allora gli 
apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell 'altare dell'incenso. Quando lo vide, 
Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, la 
tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio , che chiamerai 
Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché 
egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di 
Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli  d'Israele al Signore loro 
Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei 
padri verso i figli  e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo 
ben disposto". Zaccaria disse all'angelo: "Come posso conoscere questo? Io sono vec-
chio e mia moglie è avanzata negli anni". L'angelo gli rispose: "Io sono Gabriele che 
sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. Ed ecco, 
sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non 
hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo". Intanto il  popolo 
stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il  suo indugiare nel tempio. Quando 
poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. 
Faceva loro dei cenni e restava muto. Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. 
Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e 
diceva: "Ecco che cosa ha fatto per me il  Signore, nei giorni in cui si è degnato di to-
gliere la mia vergogna tra gli uomini". 

 
Antifona:

 

O Astro che sorgi splendore di eterna luce e sole di giustizia: vieni ed illumi-
na chi siede nelle tenebre e nell'ombra di morte.

 
MAGNIFICAT     

        
 

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risveglia-
mo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome, Per Cristo 
nostro Signore. 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen.
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CANTO INIZIALE 
 
Dalla lettera di San Paolo ai Romani 8,31-39 
Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non 
ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni 
cosa insieme con lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? 
Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per 
noi? Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto:  
Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,  
siamo trattati come pecore da macello.  
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io 
sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avve-
nire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.  
 
Dal Vangelo secondo Luca    Lc 1, 26-38 

 Nel sesto mese, l`angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Da-
vide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  

Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A que-
ste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L`angelo 
le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 
dell`Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sem-
pre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all`angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le ri-
spose l`angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la po-
tenza dell`Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 
Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile:  nulla è impossibile a Dio ».  

Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello 
che hai detto». E l`angelo partì da lei. 
 
Antifona: O Re dei popoli a cui essi sospirano; pietra angolare che congiungi due po-
poli in uno: vieni e salva l'uomo che hai formato dalla terra. 
 
MAGNIFICAT    

 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci ri-
svegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome, 
Per Cristo nostro Signore.

 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen. 
 




